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Offerta al pubblico di quote del Fondo comune  
di investimento mobiliare aperto di diritto italiano  
rientrante nell’ambito di applicazione della Direttiva 2009/65/CE 
Anima Infrastrutture

Si raccomanda la lettura del Prospetto - costituito dalla Parte I (Caratteristiche del Fondo e 
modalità di partecipazione) e dalla Parte II (Illustrazione dei dati periodici di rischio-rendimento 
e costi del Fondo) - messo gratuitamente a disposizione dell’Investitore su richiesta del 
medesimo per le informazioni di dettaglio.
Il Regolamento di gestione del Fondo è messo gratuitamente a disposizione dell’Investitore 
su richiesta del medesimo con le modalità previste nel paragrafo “Ulteriore informativa 
disponibile” della Parte I.

Il Prospetto è volto ad illustrare all’Investitore le principali caratteristiche dell’investimento 
proposto.

Data di deposito in Consob: 15 febbraio 2019
Data di validità: dal 19 febbraio 2019

La pubblicazione del Prospetto non comporta alcun giudizio della Consob sull’opportunità 
dell’investimento proposto.

Avvertenza: la partecipazione al Fondo comune di investimento è disciplinata dal 
Regolamento di gestione del Fondo.
Avvertenza: il Prospetto non costituisce un’offerta o un invito in alcuna giurisdizione nella 
quale detti offerta o invito non siano legali o nella quale la persona che venga in possesso 
del Prospetto non abbia i requisiti necessari per aderirvi. In nessuna circostanza il Modulo 
di sottoscrizione potrà essere utilizzato se non nelle giurisdizioni in cui detti offerta o invito 
possano essere presentati e tale Modulo possa essere legittimamente utilizzato.
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b)	Informazioni sull’investimento

FondO Linea STRATEGIE

Anima Infrastrutture
Fondo comune d’investimento mobiliare aperto di diritto italiano, rientrante nell’ambito di applicazione della 
Direttiva 2009/65/CE (OICVM)
Data di istituzione: 26 maggio 2017 
Codice ISIN al Portatore Classe A:	 IT0005257677
Codice ISIN al Portatore Classe AD:	 IT0005257701
Codice ISIN al Portatore Classe F: 	 IT0005257685 

  9.	Tipologia di gestione del Fondo 
a)	 Tipologia di gestione del Fondo

Absolute Return Fund

Avvertenza: l’obiettivo di rendimento non costituisce garanzia di rendimento minimo dell’investimento 
finanziario. 

b)	 Valuta di denominazione 
Euro

10.	Parametro di riferimento (c.d. benchmark) 
In relazione allo stile di gestione adottato non è possibile individuare un parametro di riferimento (benchmark) 
coerente con i rischi connessi con la politica d’investimento del Fondo. In luogo del benchmark è stata 
individuata la seguente misura di volatilità del Fondo coerente con la misura di rischio espressa. 
Volatilità (standard deviation annualizzata) a 14,90%.

11.	Profilo di rischio-rendimento del Fondo
a)	 Grado di rischio connesso all’investimento nel Fondo 

Rischio più basso Rischio più elevato

Rendimento 
potenzialmente 

più basso
1 2 3 4 5 6 7

Rendimento 
potenzialmente 

più elevato

Il Fondo è stato classificato nella categoria 5, in quanto il limite interno di volatilità stabilito per il Fondo 
è pari o superiore a 10% e inferiore a 15%. 

I dati storici utilizzati per calcolare l’Indicatore sintetico potrebbero non costituire un’indicazione 
affidabile circa il futuro profilo di rischio dell’OICVM.
La categoria di rischio-rendimento indicata potrebbe non rimanere invariata e quindi la classificazione 
dell’OICVM potrebbe cambiare nel tempo. 
L’appartenenza alla classe più bassa non garantisce un investimento esente da rischi.

b)	 Grado di scostamento dal benchmark
Significativo. 
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12.	Politica di investimento e rischi specifici del Fondo 
a)	 Categoria del Fondo

Flessibili.

b.1)	 Principali tipologie di strumenti finanziari* e valuta di denominazione
Investimento in strumenti finanziari sia di natura azionaria obbligazionaria sia di natura 
obbligazionaria denominati in Euro, Dollari, Yen e Sterlina.
L’esposizione complessiva del Fondo (includendo i derivati) al mercato azionario sarà compresa tra 
-100% e +200% del valore netto complessivo. 
Investimento residuale in OICR aperti (OICVM e FIA aperti non riservati), anche collegati.
Investimento in depositi bancari in misura residuale.

b.2)	Aree geografiche/mercati di riferimento
Componente Azionaria: Europa, Asia, America, Oceania e Africa, inclusi i Paesi Emergenti.
Componente Obbligazionaria: Europa, Asia, America, Oceania e Africa, inclusi i Paesi Emergenti.

b.3)	Categorie di emittenti e/o settori industriali
Emittenti sovrani ed assimilabili, organismi sovranazionali nonché emittenti societari. Società 
operanti nel settore delle infrastrutture. 

b.4)	Specifici fattori di rischio
Titoli “strutturati”: possibile investimento residuale in titoli cosiddetti “strutturati” (inclusi ABS e 
MBS).
Rischio di cambio: la gestione dell’esposizione valutaria è di tipo attivo; esposizione al rischio di 
cambio fino al 100% del valore complessivo netto del Fondo.
Paesi Emergenti: investimento fino al 100%.

b.5)	Operazioni in strumenti derivati
Il Fondo utilizza strumenti finanziari derivati sia per finalità di copertura dei rischi sia per finalità 
diverse da quelle di copertura (tra cui arbitraggio). 
La leva finanziaria tendenziale, realizzata mediante esposizioni di tipo tattico (e calcolata con il metodo 
degli impegni) è indicativamente compresa tra 1 e 2. 
Tale utilizzo, sebbene possa comportare una temporanea amplificazione dei guadagni o delle perdite 
rispetto ai mercati di riferimento, non è comunque finalizzato a produrre un incremento strutturale 
dell’esposizione del Fondo ai mercati di riferimento (effetto leva) e non comporta l’esposizione a rischi 
ulteriori che possano alterare il profilo di rischio-rendimento del Fondo.

b.6)	Total Return Swap
Il Fondo, nei limiti e alle condizioni delle vigenti disposizioni normative e di vigilanza e della politica 
di investimento stabilite del Regolamento di gestione, può effettuare operazioni di Total Return 
Swap. Con tali operazioni, il Fondo paga (o riceve) un tasso di interesse fisso o variabile e riceve (o 
paga) il rendimento delle attività sottostanti, inclusivo di utili, plusvalenze e proventi, al netto di 
perdite e minusvalenze. In tale modo il Fondo realizza una posizione sintetica lunga (o corta) sulle 
attività sottostanti.

*	 Rilevanza degli investimenti: in linea generale il termine “principale” qualifica gli investimenti superiori in controvalore al 70% del totale 
dell’attivo del Fondo; il termine “prevalente” gli investimenti compresi tra il 50% e il 70%; il termine “significativo” gli investimenti compresi 
tra il 30% e il 50%; il termine “contenuto” gli investimenti compresi tra il 10% e il 30%; infine, il termine “residuale” gli investimenti inferiori in 
controvalore al 10% del totale dell’attivo del Fondo. I termini di rilevanza suddetti sono da intendersi come indicativi delle strategie gestionali 
del Fondo, posti i limiti definiti nel relativo Regolamento di gestione.
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Il Fondo ha la possibilità di ricorrere a tali operazioni sia con finalità di copertura, sia con finalità 
diverse dalla copertura, compatibilmente con la politica di investimento del Fondo. Fra queste 
ultime sono comprese l’assunzione di posizioni lunghe o corte sul sottostante e l’implementazione di 
strategie di arbitraggio su mercati, settori o singoli strumenti finanziari. In generale, i Total Return 
Swap possono essere finalizzati a ridurre rischi o a realizzare posizioni di rischio in modo più veloce 
e/o con minori costi rispetto alla negoziazione diretta del sottostante.

La scelta delle controparti individua intermediari finanziari di elevato standing soggetti alla vigilanza 
prudenziale di uno Stato membro dell’Unione Europea o di un Paese appartenente al Gruppo dei 10 
(G-10). Le controparti sono selezionate sulla base di una serie di elementi, fra i quali: merito di 
credito, esperienza e dimensione, processi operativi, servizi offerti.

Il Fondo è soggetto innanzi tutto al rischio di credito nei confronti della controparte dell’operazione 
di Total Return Swap (rischio controparte), ossia al rischio che la stessa non sia in grado di adempiere 
ai propri impegni contrattuali, in primis l’obbligo di pagare periodicamente al Fondo il saldo netto, se 
positivo, fra i flussi che la controparte è tenuta a versare al Fondo e quelli che la stessa ha diritto di 
ricevere dal Fondo. Tale rischio viene mitigato mediante la ricezione, da parte del Fondo, di attività a 
garanzia, secondo quanto successivamente indicato. 

Il Fondo è inoltre soggetto ai rischi connessi ad errori nella gestione dei processi relativi 
all’operatività in oggetto, ai rischi di liquidità connessi ai flussi periodici che il Fondo è tenuto a 
versare ed a ritardi nella ricezione dei flussi periodici che il Fondo ha diritto di ricevere, ai rischi 
legali connessi alla inadeguata formalizzazione dei rapporti contrattuali con le controparti.

Il rendimento viene interamente imputato al Fondo, al netto delle spese e delle commissioni dovute 
all’intermediario.

Le attività sottostanti delle operazioni di Total Return Swap possono essere sia titoli, sia indici 
finanziari.

La quota massima del NAV oggetto di Total Return Swap non può superare il 100%. La quota 
prevista del NAV oggetto di Total Return Swap non supera generalmente il 30%.

Le controparti non hanno alcuna discrezionalità sulla composizione o la gestione del portafoglio di 
investimento del Fondo e sul sottostante degli strumenti finanziari derivati.

c)	 Tecnica di gestione
La SGR attua una gestione di tipo attivo. 
Gli investimenti sono effettuati, per la parte monetaria e obbligazionaria, sulla base di una analisi 
macroeconomica delle principali variabili delle maggiori economie mondiali, con particolare attenzione alle 
politiche monetarie messe in atto dalle Banche Centrali, nonché sulla base di un’analisi di bilancio e di 
credito delle principali società emittenti sui mercati obbligazionari (ad es.: ratios patrimoniali, livelli di 
indebitamento, differenziali di rendimento rispetto ad attività prive di rischio). 
Per la parte azionaria gli investimenti sono effettuati sulla base di analisi macroeconomiche e industriali 
per la determinazione dei pesi dei singoli Paesi e settori, analisi economico/finanziarie per la selezione 
principalmente di aziende che presentano un profilo di investimento interessante in relazione a parametri 
di valutazione ritenuti significativi.

Avvertenza: l’obiettivo di rendimento sopra indicato non costituisce garanzia di rendimento minimo 
dell’investimento finanziario.
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d)	 Destinazione dei proventi
Il Fondo Anima Infrastrutture “Classe A” e “Classe F” è ad accumulazione dei proventi. 
Il Fondo Anima Infrastrutture “Classe AD” è a distribuzione dei proventi (esercizio finanziario 1° gennaio - 
30 giugno, 1° luglio - 31 dicembre) con opzione del reinvestimento in quote. 
Il Partecipante che abbia disposto l’immissione delle quote nel certificato cumulativo rappresentativo di 
una pluralità di quote appartenenti a più Partecipanti ha facoltà di richiedere, in sede di sottoscrizione o 
successivamente, il reinvestimento dei proventi di sua spettanza in quote del Fondo, in esenzione di spese. 
La SGR distribuisce una cedola sulla base della performance realizzata nel periodo di riferimento in misura 
almeno pari allo 1,00% e non superiore al 2,50% del valore unitario della quota calcolato il primo giorno 
lavorativo del periodo medesimo. 
Con riferimento a ciascun esercizio finanziario, qualora l’importo da distribuire sia superiore al risultato 
effettivo della gestione del Fondo, la distribuzione rappresenterà un rimborso parziale del valore delle 
quote.

La SGR ha facoltà di non procedere ad alcuna distribuzione, tenuto conto dell’andamento del valore delle 
quote e della situazione di mercato.

Avvertenza: le informazioni sulla politica gestionale concretamente posta in essere sono contenute nella 
relazione degli amministratori all’interno della Relazione di gestione.

e)	 Garanzie connesse alle operazioni in strumenti finanziari derivati OTC
A fronte dell’operatività in strumenti finanziari derivati OTC, il Fondo raccoglie almeno le garanzie che, in 
termini di livello e qualità, siano sufficienti a rispettare i limiti di rischio controparte previsti dalle 
disposizioni di vigilanza applicabili agli OICVM. In aggiunta a ciò, il Fondo raccoglie e costituisce garanzie 
conformemente al Regolamento EU 231/2013 (cosiddetto EMIR).

Le attività raccolte e costituite a titolo di garanzia a fronte di operatività in strumenti finanziari derivati 
OTC sono esclusivamente in forma di liquidità denominata in Euro.

La liquidità raccolta a titolo di garanzia è trasferita al Depositario in appositi conti intestati a ciascun 
Fondo.

La gestione delle garanzie prevede la verifica giornaliera della relativa capienza.

La liquidità raccolta a titolo di garanzia può essere investita secondo le modalità e nei limiti previsti dalle 
disposizioni di vigilanza previsti per gli OICVM. Al momento il Fondo non effettua il reinvestimento della 
liquidità raccolta a titolo di garanzia, che permane quindi depositata presso il Depositario del Fondo.

Il Fondo è soggetto al rischio connesso al Depositario per le garanzie raccolte dal Fondo ed al rischio di 
controparte per le garanzie costituite dal Fondo in eccesso rispetto al valore di mercato degli strumenti 
finanziari derivati OTC. In caso di reinvestimento della liquidità raccolta a titolo di garanzia, il Fondo è 
esposto al rischio di mercato, di credito, di liquidità ed operativo, connesso alle attività nelle quali è 
effettuato l’investimento.

	 Classi di quote
Il Fondo prevede tre Classi di quote, definite quote di “Classe A”, quote di “Classe AD” e quote di “Classe 
F” che si differenziano per il regime commissionale applicato, per gli importi minimi della sottoscrizione 
(per la “Classe A” pari a 500,00 Euro, sia per i versamenti iniziali che successivi, per la “Classe AD” pari a 
2.000,00 Euro per i versamenti iniziali e a 500,00 Euro per i versamenti successivi e per la “Classe F” pari a 
1.000.000,00 di Euro per la prima sottoscrizione e 5.000,00 Euro per i versamenti successivi, fatta eccezione 
per le sottoscrizioni effettuate da parte di dipendenti di Anima Holding S.p.A. e di Società da questa 
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direttamente o indirettamente controllate per i quali l’importo minimo della sottoscrizione è pari a 500,00 
Euro per i versamenti iniziali e a 500,00 Euro per i versamenti successivi) e per il regime dei proventi (la 
“Classe A” e la “Classe F” sono del tipo ad accumulazione dei proventi, la “Classe AD” è del tipo a distribuzione 
dei proventi).

Inoltre, le quote di “Classe F” sono destinate esclusivamente ai dipendenti di Anima Holding S.p.A. e di Società 
da questa direttamente o indirettamente controllate, ai “Clienti Professionali di diritto” di cui all’Allegato 3 
della Delibera Consob n. 20307 del 15 febbraio 2018 (Regolamento Intermediari) nonché alle “Controparti 
Qualificate” di cui all’art. 6, comma 2–quater, lettera d), numeri 1), 2), e 3) del TUF e all’articolo 61, comma 2, 
del Regolamento Intermediari.

La metodologia di calcolo del valore unitario della quota di ciascuna Classe garantisce a ciascuna Classe la 
medesima performance (in termini di incremento/decremento percentuale rispetto al valore di riferimento 
precedente) al lordo delle spese a carico del Fondo (e della eventuale rettifica fiscale).

Per maggiori informazioni si rimanda al Regolamento di gestione. Per i relativi oneri si rimanda alla sezione c) 
paragrafo 13.
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c)	Informazioni economiche 
	 (costi, agevolazioni, regime fiscale)

13.	Oneri a carico del Sottoscrittore e oneri a carico del Fondo
Occorre distinguere gli oneri direttamente a carico del Sottoscrittore da quelli che incidono indirettamente sul 
Sottoscrittore in quanto addebitati automaticamente al Fondo.

	 13.1 Oneri a carico del Sottoscrittore

a)	 versamenti in unica soluzione (PIC) e mediante Piani di Accumulo (PAC) - Commissioni di 
sottoscrizione 
La SGR all’atto della sottoscrizione ha il diritto di prelevare una commissione di sottoscrizione del 
valore massimo pari al 4% dell’ammontare lordo delle somme investite. 
In caso di sottoscrizione di quote di “Classe A” e “Classe AD” mediante adesione ad un Piano di 
Accumulo (PAC) le commissioni di sottoscrizione sono applicate, nella misura indicata nel presente 
articolo, sull’importo complessivo dei versamenti programmati nell’ambito del Piano (definito anche 
“valore nominale del Piano”) e sono così prelevate:
-	 al momento della sottoscrizione, nella misura del 30% della commissione totale; tale importo non 

potrà comunque eccedere il 30% del primo versamento;
-	 la restante parte ripartita in modo lineare sugli ulteriori investimenti.

Qualora il Partecipante effettui versamenti anticipati per un importo che non sia multiplo 
dell’importo unitario prescelto, la SGR:
-	 calcola il numero dei versamenti del Piano unicamente sulla base della parte del versamento 

anticipato corrispondente all’importo minimo delle rate (50,00 Euro o multiplo);
-	 sulla parte di versamento anticipato corrispondente all’importo minimo dei versamenti, applica 

la commissione di sottoscrizione sopraindicata, secondo le modalità indicate al precedente 
paragrafo; 

-	 sulla parte residua del versamento, applica e preleva la commissione di sottoscrizione 
sopraindicata nella misura integrale.

In caso di mancato completamento del PAC, l’entità delle commissioni di sottoscrizione potrà essere 
superiore a quella indicata nel presente Prospetto.

b)	 Diritti fissi e spese
	 La SGR ha inoltre il diritto di prelevare dall’importo di pertinenza del Sottoscrittore i seguenti diritti 

fissi e spese:

Diritti fissi Importo (in Euro)

Per ogni pratica di successione 75,00

Per l’emissione di ogni certificato fisico richiesto 10,00

Per ogni operazione di passaggio tra Fondi/Classi   7,00 (*)

Per ogni versamento in unica soluzione (PIC), sia iniziale che successivo   8,00 (**)

Per il versamento iniziale effettuato all’apertura di un Piano di Accumulo (PAC)   8,00 (**)

Per il versamento successivo (PAC)   1,25 (***)
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Diritti fissi Importo (in Euro)

Per ogni operazione di rimborso   8,00 (**)

Per ogni operazione di rimborso programmato nell’ambito del “Servizio Cedola su Misura” 
nonché per ogni operazione di passaggio tra Fondi programmato (switch programmato)

  2,50

Per l’operazione di stacco cedola   2,00 (****)

(*)	 Se il Partecipante, nel Modulo di sottoscrizione, opta per l’invio della lettera di conferma dell’operazione in formato 
elettronico, l’importo ridotto a 5,00 Euro.

(**)	 Se il Partecipante, nel Modulo di sottoscrizione, opta per l’invio della lettera di conferma dell’operazione in formato 
elettronico, l’importo ridotto a 6,00 Euro.

(***)	 Se il Partecipante, nel Modulo di sottoscrizione, opta per l’invio della lettera di conferma dell’operazione in formato 
elettronico, l’importo ridotto a 0,75 Euro.

(****)	Se il Partecipante, nel Modulo di sottoscrizione o successivamente opta per l’invio della lettera di conferma 
dell’operazione in formato elettronico, l’operazione è esente da diritti fissi.

Spese Importo

Per imposte e tasse eventualmente dovute, ai sensi delle disposizioni normative 
tempo per tempo vigenti, anche in relazione alla stipula del contratto  
di sottoscrizione

Importi
effettivamente sostenuti

Per la spedizione dei certificati, qualora il Sottoscrittore ne richieda l’invio  
- a proprio rischio - al proprio domicilio 

Per le spese di frazionamento dei certificati

Per il rimborso delle spese di spedizione e assicurazione per l’invio dei mezzi  
di pagamento

Per ogni versamento effettuato mediante autorizzazione permanente di addebito  
in conto e SDD finanziario

Importi effettivamente 
sostenuti inclusi costi 
accessori agli SDD

	 13.2 Oneri a carico del Fondo

13.2.1	 Oneri di gestione
Gli oneri di gestione (commissione di gestione e commissione di incentivo) rappresentano il 
compenso corrisposto alla SGR che gestisce il Fondo.

a)	 Commissione di gestione
	 La commissione di gestione è calcolata quotidianamente sul valore complessivo netto del 

Fondo e prelevata mensilmente il primo giorno lavorativo del mese successivo a quello di 
riferimento in misura pari a: 

Classe Commissione di gestione su base annua

A 1,60%

AD 1,60%

F 0,60%

b)	 Costo per il calcolo del valore della quota
	 Il costo sostenuto per il calcolo del valore della quota del Fondo, calcolato giornalmente sul 

valore complessivo netto del Fondo, nella misura massima dello 0,075% su base annua, oltre 
le imposte dovute ai sensi delle disposizioni normative di tempo in tempo vigenti, prelevato 
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mensilmente dalle disponibilità del Fondo il quindicesimo giorno lavorativo del mese 
successivo al mese solare di riferimento. 

c)	 Commissione di incentivo 
Una commissione di incentivo, dovuta per tutte le Classi, applicata come di seguito 
illustrato.

Parametri di calcolo:
(i)	 Giorno di riferimento: giorno a cui si riferisce il valore della quota; 
(ii)	 Periodo di riferimento: dal giorno relativo all’ultimo High Watermark Assoluto (come di 

seguito definito) al Giorno di riferimento;
(iii)	Frequenza di calcolo: ad ogni valorizzazione della quota;
(iv)	Valore lordo della quota: numero indice calcolato come concatenazione dei rendimenti 

lordi giornalieri così come definito nell’Allegato V.1.2 del Regolamento sulla gestione 
collettiva del risparmio emesso da Banca d’Italia. Per il periodo antecedente al 29/12/2017 
viene considerato il valore netto della stessa;

(v)	 Valore complessivo netto medio: media dei valori complessivi netti di ciascuna Classe 
rilevati nel Periodo di riferimento escluso il Giorno di riferimento.

In caso di avvio di una nuova Classe, il primo High Watermark Assoluto corrisponde alla prima 
valorizzazione.

La commissione di incentivo viene applicata se il Valore lordo della quota della Classe 
(tenendo conto anche degli eventuali proventi distribuiti) relativo al Giorno di riferimento è 
superiore di almeno 10 punti base rispetto al valore più elevato (c.d. High Watermark Assoluto 
- HWA) registrato dalla quota medesima dall’avvio della Classe fino al giorno precedente al 
Giorno di riferimento.

Se la condizione di applicabilità risulta verificata: (i) si calcola l’overperformance come 
percentuale dell’incremento registrato dal Valore lordo della quota (tenendo conto anche 
degli eventuali proventi distribuiti) nel Giorno di riferimento rispetto all’HWA; (ii) il nuovo High 
Watermark Assoluto è pari al Valore lordo della quota nel Giorno di riferimento stesso.

L’aliquota di prelievo applicata è pari al 15% dell’overperformance.

La commissione di incentivo viene applicata al minore ammontare tra il valore complessivo 
netto della Classe nel giorno precedente al Giorno di riferimento ed il Valore complessivo 
netto medio della stessa. 

La SGR preleva la commissione di incentivo dalle disponibilità liquide del Fondo con cadenza 
mensile entro il quinto giorno lavorativo del mese di calendario successivo.

È previsto un fee cap al compenso della SGR pari, per ciascuna Classe, alla provvigione di 
gestione a cui si aggiunge la commissione d’incentivo; quest’ultima sommata alla commissione 
di gestione non può superare il 4% del valore complessivo netto medio di ciascuna Classe 
nell’anno solare di riferimento.

Esempi (High Watermark Assoluto) 

Esempio n. 1 - Si ipotizzi che ad una certa data (t0) l’High Watermark Assoluto della Classe 
sia pari a 5,00 Euro, equivalente al valore più elevato registrato dalla quota del Fondo nel 
periodo successivo alla data di avvio della commercializzazione di ciascuna Classe.
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Si consideri ancora che, ad una data successiva (t1), il valore lordo della quota aumenti sino 
a 5,06 Euro: in tal caso, poiché tale valore è superiore di almeno lo 0,1% rispetto all’High 
Watermark Assoluto precedente (pari a 5,00), la SGR procederà al calcolo della commissione 
di incentivo ed all’imputazione della stessa al patrimonio della Classe. 

Alla luce dell’esempio precedente, di seguito si riassume il procedimento che la SGR applica 
ai fini:
a)	 della verifica della sussistenza delle condizioni per il prelievo della commissione di 

incentivo;
b)	 per il calcolo delle commissioni medesime.

a)	 Verifica delle condizioni per l’applicazione della commissione di incentivo:
1)	 High Watermark Assoluto precedente: 5,00 Euro (valore della quota del Fondo in t0). 
2)	 Valore lordo della quota del Fondo del Giorno di Riferimento t1 (prima dell’eventuale 

commissione d’incentivo): 5,06 Euro.
3)	 Differenza tra il valore lordo della quota del Fondo nel Giorno t1 e l’High Watermark 

Assoluto precedente (5,06 - 5,00) = 0,06.
4)	 Incremento percentuale registrato dal valore della quota nel Giorno t1 rispetto al valore 

dell’High Watermark Assoluto: 0,06/5 x 100 = 1,2%. 
	 Poiché l’incremento registrato dal valore della quota nel Giorno t1 risulta superiore di 

oltre lo 0,1% rispetto all’High Watermark Assoluto si considerano verificate tutte le 
condizioni per l’applicazione della commissione d’incentivo. Detta commissione, pertanto, 
sarà determinata in misura pari allo 0,18% corrispondente al 15% dell’incremento 
registrato (1,2%) ed applicata al NAV imponibile, calcolato secondo le modalità sotto 
indicate.

	 Per valore lordo della quota si intende il numero indice calcolato come concatenazione 
dei rendimenti lordi giornalieri così come definito nell’Allegato V.1.2 del Regolamento 
sulla gestione collettiva del risparmio emesso da Banca d’Italia. Per il periodo antecedente 
al 29/12/2017 viene considerato il valore netto della stessa.

b)	 Determinazione del NAV “imponibile” e calcolo dell’ammontare della commissione di incentivo:
1)	 Valore complessivo netto della Classe nel giorno precedente al Giorno di Riferimento: 

1.000.000.000 di Euro (“NAV 1”).
2)	 Valore complessivo netto medio inteso come media dei valori complessivi netti di 

ciascuna Classe rilevati nel Periodo di riferimento escluso il Giorno di riferimento: 
700.000.000 di Euro (“NAV m”).

	 Il NAV m è inferiore al NAV1 e dunque viene assunto quale “NAV imponibile” ai fini 
dell’applicazione della commissione d’incentivo.

3)	 0,18% x 700.000.000 = 1.260.000 di Euro (ammontare della commissione di incentivo).
	 Una volta determinato l’ammontare della commissione, lo stesso è addebitato al 

patrimonio del Fondo nel Giorno di riferimento t1.
	 Il valore lordo della quota nel Giorno di riferimento costituirà il nuovo High Watermark 

Assoluto. 

Esempio n. 2 - Si ipotizzi che nel Giorno di riferimento t2, il valore lordo della quota (prima 
dell’eventuale commissione di incentivo) scenda a 5,02 Euro e risalga, nel successivo 
Giorno di riferimento t3, a 5,065 Euro. In entrambi i casi la SGR non procederà al prelievo 
della commissione d’incentivo in quanto: il valore della quota nel Giorno di riferimento 
t2 è inferiore al nuovo High Watermark Assoluto (pari a 5,06 Euro), mentre nel Giorno di 
riferimento t3 il valore della quota, pur battendo l’High Watermark Assoluto, non è superiore 
allo stesso di almeno 10 punti base. 
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13.2.2	 Altri oneri
Fermi restando gli oneri di gestione indicati nel precedente paragrafo 13.2.1, sono a carico 
dei Fondi anche i seguenti oneri: 
	 il compenso riconosciuto al Depositario per l’incarico svolto, calcolato giornalmente sul 

valore complessivo netto di ciascun Fondo, nella misura massima dello 0,085% su base 
annua, oltre le imposte dovute ai sensi delle disposizioni normative di tempo in tempo 
vigenti;

	 gli oneri connessi con l’acquisizione e la dismissione delle attività del Fondo. 
	 Con riferimento all’operatività in Total Return Swap sono prelevate dal Fondo le 

commissioni dovute all’intermediario; queste ultime sono quantificabili nella misura 
massima di 0,25% del controvalore nozionale dell’operazione;

	 gli oneri di intermediazione inerenti alla compravendita degli strumenti finanziari, tra i 
quali potrà figurare la commissione per il servizio di raccolta ordini, prestato anche da 
Società appartenenti al medesimo Gruppo della SGR, calcolata quotidianamente - in 
misura percentuale - sulle singole operazioni di negoziazione degli strumenti finanziari. 
Nella Relazione annuale dei Fondi saranno resi noti gli importi effettivamente corrisposti 
per il servizio di raccolta ordini, da comprendere nel calcolo del “total expense ratio” (TER);

	 le spese di pubblicazione del valore unitario delle quote e dei prospetti periodici del 
Fondo;

	 i costi della stampa dei documenti destinati al pubblico e quelli derivanti dagli obblighi 
di comunicazione alla generalità dei Partecipanti purché tali oneri non attengano a 
propaganda e a pubblicità o comunque al collocamento di quote del Fondo;

	 le spese degli avvisi inerenti alla liquidazione del Fondo e relativi alle modifiche 
regolamentari richieste da mutamenti della legge o delle disposizioni di vigilanza;

	 le spese per la revisione della contabilità e delle relazioni di gestione del Fondo, ivi 
compreso il rendiconto finale di liquidazione;

	 gli oneri finanziari connessi all’eventuale accensione di prestiti e le spese connesse;
	 le spese legali e giudiziarie sostenute nell’esclusivo interesse del Fondo;
	 gli oneri fiscali di pertinenza del Fondo previsti dalla normativa vigente;
	 il contributo di vigilanza dovuto alla Consob, per lo svolgimento delle attività di controllo 

e di vigilanza.

L’incidenza complessiva del costo sostenuto per il calcolo del valore della quota unitamente 
al compenso riconosciuto al Depositario per l’incarico svolto, al netto delle imposte dovute 
ai sensi delle disposizioni normative di tempo in tempo vigenti, non potrà comunque essere 
superiore allo 0,140%.

Si precisa che le commissioni di negoziazione non sono quantificabili a priori in quanto variabili.

Si rinvia alla relazione di gestione per informazioni dettagliate sui ricavi derivanti dalle tecniche di 
gestione efficiente del portafoglio, sugli oneri e sulle commissioni diretti e indiretti sostenuti dal 
Fondo.

Le spese e i costi effettivi sostenuti dal Fondo nell’ultimo anno sono indicati nella Parte II del 
Prospetto.
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14.	Agevolazioni finanziarie
La SGR può concedere ai “Clienti Professionali di diritto” di cui all’Allegato 3 della Delibera Consob n. 20307 
del 15 febbraio 2018 (Regolamento Intermediari) nonché alle “Controparti Qualificate” di cui all’art. 6, comma 
2-quater, lettera d), numeri 1), 2) e 3) del TUF e all’articolo 61, comma 2 del Regolamento Intermediari che 
abbiano sottoscritto apposito accordo o che operino attraverso piattaforme informatiche di raccolta ordini 
autorizzate dalla SGR stessa:
-	 la possibilità di sottoscrivere quote della “Classe F” senza alcun vincolo relativo agli importi minimi previsto 

per le sottoscrizioni;
-	 la riduzione fino al 100% del diritto fisso trattenuto dalla SGR per le sottoscrizioni di quote di Fondi e/o 

della commissione di sottoscrizione;
-	 una retrocessione della commissione di gestione disciplinata per ogni singolo Fondo.

15.	Regime fiscale
Regime di tassazione del Fondo
I redditi del Fondo sono esenti dalle imposte sui redditi e dall’IRAP. 
Il Fondo percepisce i redditi di capitale al lordo delle ritenute e delle imposte sostitutive applicabili, tranne talune 
eccezioni. In particolare, il Fondo rimane soggetto alla ritenuta alla fonte sugli interessi e altri proventi delle 
obbligazioni, titoli similari e cambiali finanziarie non negoziati in mercati regolamentati o in sistemi multilaterali 
di negoziazione degli Stati membri dell’Unione europea (UE) e degli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio 
economico europeo (SEE) inclusi nella lista degli Stati che consentono un adeguato scambio di informazioni (c.d. 
white list) emessi da società residenti non quotate nonché alla ritenuta sui proventi dei titoli atipici.

Regime di tassazione dei Partecipanti
Sui redditi di capitale derivanti dalla partecipazione al Fondo è applicata una ritenuta del 26 per cento. 
La ritenuta è applicata sull’ammontare dei proventi distribuiti in costanza di partecipazione al Fondo e 
sull’ammontare dei proventi compresi nella differenza tra il valore di rimborso, liquidazione o cessione delle 
quote e il costo medio ponderato di sottoscrizione o acquisto delle quote medesime, al netto del 51,92 per 
cento della quota dei proventi riferibili alle obbligazioni e agli altri titoli pubblici italiani ed equiparati, alle 
obbligazioni emesse dagli Stati esteri inclusi nella white list e alle obbligazioni emesse da enti territoriali dei 
suddetti Stati (al fine di garantire una tassazione dei predetti proventi nella misura del 12,50 per cento). 
I proventi riferibili ai titoli pubblici italiani e esteri sono determinati in proporzione alla percentuale media 
dell’attivo investita direttamente, o indirettamente per il tramite di altri organismi di investimento (italiani ed 
esteri comunitari armonizzati e non armonizzati soggetti a vigilanza istituiti in Stati UE e SEE inclusi nella white 
list), nei titoli medesimi. La percentuale media, applicabile in ciascun semestre solare, è rilevata sulla base degli 
ultimi due prospetti, semestrali o annuali, redatti entro il semestre solare anteriore alla data di distribuzione 
dei proventi, di riscatto, cessione o liquidazione delle quote ovvero, nel caso in cui entro il predetto semestre 
ne sia stato redatto uno solo sulla base di tale prospetto. A tali fini, la SGR fornirà le indicazioni utili circa la 
percentuale media applicabile in ciascun semestre solare. 

La ritenuta è altresì applicata nell’ipotesi di trasferimento delle quote a rapporti di custodia, amministrazione 
o gestione intestati a soggetti diversi dagli intestatari dei rapporti di provenienza, anche se il trasferimento sia 
avvenuto per successione o donazione. 

La ritenuta è applicata a titolo d’acconto sui proventi percepiti nell’esercizio di attività di impresa commerciale 
e a titolo d’imposta nei confronti di tutti gli altri soggetti, compresi quelli esenti o esclusi dall’imposta sul 
reddito delle società. La ritenuta non si applica sui proventi spettanti alle imprese di assicurazione e relativi 
a quote comprese negli attivi posti a copertura delle riserve matematiche dei rami vita nonché sui proventi 
percepiti da soggetti esteri che risiedono, ai fini fiscali, in Paesi che consentono un adeguato scambio di 
informazioni e da altri organismi di investimento italiani e da forme pensionistiche complementari istituite in 
Italia. 
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Nel caso in cui le quote siano detenute da persone fisiche al di fuori dell’esercizio di attività di impresa 
commerciale, da società semplici e soggetti equiparati nonché da enti non commerciali, alle perdite derivanti 
dalla partecipazione al Fondo si applica il regime del risparmio amministrato di cui all’art. 6 del D. Lgs. n. 461 
del 1997, che comporta obblighi di certificazione da parte dell’intermediario. È fatta salva la facoltà del Cliente 
di rinunciare al predetto regime con effetto dalla prima operazione successiva. Le perdite riferibili ai titoli 
pubblici italiani ed esteri possono essere portate in deduzione dalle plusvalenze e dagli altri redditi diversi per 
un importo ridotto del 51,92 per cento del loro ammontare. 

Nel caso in cui le quote siano oggetto di donazione o di altro atto di liberalità tra vivi, l’intero valore delle 
quote concorre alla formazione dell’imponibile ai fini del calcolo dell’imposta sulle donazioni. Nell’ipotesi in cui 
le quote siano oggetto di successione ereditaria non concorre alla formazione della base imponibile ai fini del 
calcolo del tributo successorio, la parte di valore delle quote corrispondente al valore comprensivo dei relativi 
frutti maturati e non riscossi dei titoli del debito pubblico e degli altri titoli emessi o garantiti dallo Stato 
italiano o ad essi equiparati e quello corrispondente al valore dei titoli del debito pubblico e degli altri titoli 
di Stato, garantiti o ad essi equiparati, emessi da Stati appartenenti all’Unione europea e dagli Stati aderenti 
all’Accordo sullo Spazio economico europeo, detenuti dal Fondo alla data di apertura della successione. A tali 
fini, la SGR fornirà le indicazioni utili circa la composizione del patrimonio del Fondo.

La normativa statunitense sui Foreign Account Tax Compliance Act (“FATCA”) prevede determinati obblighi di 
comunicazione a carico delle istituzioni finanziarie non statunitensi.
Il 10 gennaio 2014 l’Italia ha sottoscritto con gli Stati Uniti d’America un accordo intergovernativo del tipo 
modello IGA 1, ratificato con la Legge 18 giugno 2015 n. 95, per migliorare la tax compliance internazionale e 
per applicare la normativa FATCA.
In virtù di tale accordo le istituzioni finanziarie residenti in Italia, inclusi gli OICR ivi istituiti, sono tenute ad 
acquisire dai propri Clienti determinate informazioni in relazione ai conti finanziari, incluse le quote o azioni di 
OICR sottoscritte e/o acquistate, e a comunicare annualmente all’Agenzia delle entrate i dati relativi ai conti 
che risultino detenuti da determinati Investitori statunitensi (“specified U.S. persons”), da entità non finanziarie 
passive (“passive NFFEs”) controllate da uno o più dei predetti Investitori nonché i pagamenti effettuati a 
istituzioni finanziarie non statunitensi che non rispettino la normativa FATCA (“nonparticipating FFIs”).
L’Agenzia delle entrate provvede, a sua volta, a trasmettere le suddette informazioni all’Autorità statunitense 
(Internal Revenue Service - IRS).
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d)	Informazioni sulle modalità  
di sottoscrizione/rimborso

16.	Modalità di sottoscrizione delle quote
La sottoscrizione delle quote del Fondo può essere effettuata esclusivamente presso la sede legale della SGR, 
ovvero mediante tecniche di comunicazione a distanza (internet), nel rispetto delle disposizioni di legge e 
regolamentari vigenti.

L’acquisto delle quote avviene: (i) mediante la sottoscrizione dell’apposito Modulo di sottoscrizione, anche 
mediante firma elettronica avanzata, ed il versamento del relativo importo; (ii) esclusivamente per le quote 
di “Classe A” e “Classe AD” anche impartendo l’ordine di investimento (nei modi disciplinati dal contratto di 
collocamento) al Distributore Mandatario che lo trasmette alla SGR, in nome e per conto del Partecipante 
indicandone nominativo e codice Cliente (quest’ultimo ove disponibile). I dati relativi alla sottoscrizione 
possono essere trasmessi alla SGR tramite flusso informatico.

I mezzi di pagamento utilizzabili e la valuta riconosciuta agli stessi dal Depositario sono indicati nel Modulo di 
sottoscrizione.

La sottoscrizione delle quote può avvenire secondo le seguenti modalità: versando subito per intero il 
controvalore delle quote che si è deciso di acquistare (versamento in unica soluzione o PIC), oppure - 
esclusivamente per la “Classe A” e per la “Classe AD” - ripartendo nel tempo l’investimento attraverso la 
sottoscrizione di un Piano di Accumulo (PAC).
I versamenti minimi iniziali e successivi previsti per la sottoscrizione di quote mediante la modalità PIC sono 
indicati nella seguente tabella: 

Classe Versamento minimo iniziale 
(in Euro)

Versamento minimo successivo 
(in Euro)

A 500,00 500,00

AD 2.000,00 500,00

F 1.000.000,00 5.000,00

F  
(sottoscrizioni effettuate dai dipendenti di 
Anima Holding S.p.A. e di Società da questa 
direttamente o indirettamente controllate)

500,00 500,00

La modalità PAC prevede versamenti periodici (di norma mensili) di uguale importo il cui numero può essere 
compreso tra un minimo di 12 versamenti ed un massimo di 500 versamenti.
L’importo minimo unitario di ciascun versamento è uguale o multiplo di 50,00 Euro al lordo degli oneri di 
sottoscrizione. Il Sottoscrittore può effettuare in qualsiasi momento - nell’ambito del Piano - versamenti 
anticipati purché superiori al versamento unitario prescelto.

Il numero delle quote di partecipazione e delle eventuali frazioni millesimali arrotondate per difetto di esse 
da attribuire ad ogni Partecipante si determina dividendo l’importo del versamento, al netto degli oneri e dei 
rimborsi spese, per il valore unitario della quota relativo al giorno di riferimento. Il giorno di riferimento è il 
giorno in cui la SGR ha ricevuto notizia certa della sottoscrizione ovvero, se successivo, il giorno di decorrenza 
dei giorni di valuta riconosciuti ai mezzi di pagamento indicati nel Modulo di sottoscrizione.
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Convenzionalmente si considera ricevuta in giornata la domanda di sottoscrizione pervenuta entro le ore 
8:00.
La SGR accetta domande di sottoscrizione di quote di Fondi trasmesse a mezzo telefax e tramite e-mail, 
nel caso di operazioni effettuate da Clienti Professionali che abbiano stipulato apposita convenzione con la 
SGR. La convenzione non è necessaria qualora le domande di sottoscrizione di Clienti Professionali vengano 
trasmesse alla SGR per il tramite di piattaforme di raccolta ordini autorizzate a tale scopo dalla SGR stessa.

Le quote del Fondo non sono state registrate ai sensi dello U.S. Securities Act del 1933, come modificato e, 
pertanto, non possono essere offerte o vendute, direttamente o indirettamente, negli Stati Uniti d’America 
(incluso qualsiasi territorio o possedimento soggetto alla giurisdizione statunitense), nei riguardi o a beneficio 
di qualsiasi “U.S. Person” secondo la definizione contenuta nella Regulation S dello United States Securities Act 
del 1933 e successive modifiche.
La Regulation S dello United States Securities Act del 1933 e successive modifiche definisce quale “U.S. Person”: 
(a) qualsiasi persona fisica residente negli Stati Uniti; (b) qualsiasi entità o società organizzata o costituita 
secondo le leggi degli Stati Uniti; (c) ogni asse patrimoniale (estate) il cui curatore o amministratore sia una 
“U.S. Person”; (d) qualsiasi trust di cui sia trustee una “U.S. Person”; (e) qualsiasi succursale o filiale di un ente 
non statunitense, stabilito negli Stati Uniti; (f) qualsiasi non-discretionary account o assimilato (diverso da 
un estate o un trust) detenuto da un dealer o altro fiduciario a favore o per conto di una “U.S. Person”; (g) 
qualsiasi discretionary account o assimilato (diverso da un estate o un trust) detenuto da un dealer o altro 
fiduciario organizzato, costituito o (se persona fisica) residente negli Stati Uniti; e (h) qualsiasi entità o società 
se (i) organizzata o costituita secondo le leggi di qualsiasi giurisdizione non statunitense e (ii) partecipata 
da una “U.S. Person” principalmente allo scopo di investire in strumenti finanziari non registrati ai sensi del 
U.S. Securities Act del 1933, come modificato, a meno che non sia organizzata o costituita, e posseduta, 
da accredited investors (come definiti in base alla Rule 501(a) ai sensi del U.S. Securities Act del 1933, come 
modificato) che non siano persone fisiche, estates o trusts.

Prima della sottoscrizione delle quote, i Partecipanti sono tenuti a dichiarare in forma scritta di non essere 
“U.S. Person” e successivamente sono tenuti a comunicare senza indugio alla SGR la circostanza di essere 
diventati “U.S. Person”. 

A tal fine la SGR può:
-	 respingere la richiesta di emissione o trasferimento di quote da o a tali soggetti;
-	 richiedere ai Partecipanti al Fondo, in qualunque momento, di fornire per iscritto, sotto la propria 

responsabilità, ogni informazione ritenuta necessaria per la verifica della sussistenza dei requisiti previsti 
per la partecipazione al Fondo;

-	 procedere al rimborso forzoso di tutte le quote detenute da tali soggetti.
	 Il rimborso forzoso delle quote è determinato in base al valore unitario corrente, al netto della commissione 

di rimborso eventualmente applicabile.

Per la puntuale descrizione delle modalità di sottoscrizione delle quote si rinvia al Regolamento di gestione del Fondo.

17.	Modalità di rimborso delle quote
È possibile richiedere il rimborso (totale o parziale) delle quote in qualsiasi giorno lavorativo, senza dover 
fornire alcun preavviso.

Per la descrizione delle modalità di richiesta di rimborso, dei termini di valorizzazione e di effettuazione si rinvia 
all’art. VI. - Rimborso delle quote, della parte c) Modalità di Funzionamento, del Regolamento di gestione del Fondo. 
Gli oneri eventualmente applicabili alle operazioni di rimborso sono indicati alla precedente sez. c), paragrafo 13.1 
del presente Prospetto.
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18.	Modalità di effettuazione delle operazioni successive alla prima 
sottoscrizione
Il Partecipante al Fondo può effettuare versamenti successivi ovvero operazioni di passaggio da altri Fondi 
istituiti dalla SGR (esclusi le quote “Classe N” dei Fondi appartenenti al “Sistema Anima”, nonché i Fondi 
appartenenti al “Sistema Prima”), nel rispetto degli importi minimi di versamento e alle condizioni previste nei 
relativi Regolamenti. Ai fini della verifica del predetto importo minimo, si considera il controvalore delle quote 
rimborsate al lordo della ritenuta fiscale eventualmente applicata. 

Per gli oneri applicabili si rinvia alla precedente sez. c), paragrafo 13 del presente Prospetto.

È, altresì, possibile effettuare investimenti successivi in Fondi istituiti successivamente alla prima 
sottoscrizione previa consegna del KIID.

Ai sensi dell’art. 30, comma 6, del Decreto Legislativo n. 58 del 1998, l’efficacia dei contratti conclusi fuori 
sede è sospesa per la durata di sette giorni decorrenti dalla data di sottoscrizione da parte dell’Investitore. 
In tal caso, l’esecuzione della sottoscrizione avverrà una volta trascorso il periodo di sospensiva di sette 
giorni. Entro tale termine l’Investitore può comunicare il proprio recesso senza spese né corrispettivo 
alla SGR, ai Soggetti incaricati della distribuzione o ai Consulenti Finanziari abilitati all’offerta fuori sede. 
La sospensiva di sette giorni non si applica alle sottoscrizioni effettuate presso la sede della SGR o le 
dipendenze del Soggetto incaricato della distribuzione e non riguarda, altresì, le successive sottoscrizioni 
delle quote dei Fondi commercializzati in Italia e riportati nel Prospetto (o ivi successivamente inseriti), a 
condizione che al Partecipante sia stato preventivamente fornito il KIID aggiornato o il Prospetto aggiornato 
con l’informativa relativa al Fondo oggetto della sottoscrizione.

19.	Procedure di sottoscrizione, rimborso e conversione (c.d. Switch)
La sottoscrizione delle quote può essere effettuata anche mediante tecniche di comunicazione a distanza 
(internet), nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari vigenti. A tal fine la SGR e/o i Soggetti 
Incaricati del Collocamento possono attivare servizi “on line” che, previa identificazione dell’Investitore 
e rilascio di password o codice identificativo, consentano allo stesso di impartire richieste di acquisto via 
internet in condizioni di piena consapevolezza. La descrizione delle specifiche procedure da seguire è 
riportata nei siti operativi.

Nei medesimi siti operativi sono riportate le informazioni che devono essere fornite al consumatore prima 
della conclusione del contratto, ai sensi del D. Lgs. 6 settembre 2005 n. 206 e successive modifiche (“Codice 
del Consumo”). Restano fermi tutti gli obblighi a carico dei Soggetti Incaricati del Collocamento previsti dalla 
Delibera Consob n. 20307/18 (Regolamento Intermediari) e successive modifiche ed integrazioni.  

Ciascun Partecipante ha la facoltà di opporsi al ricevimento di comunicazioni mediante tecniche di 
comunicazione a distanza. 

Gli investimenti successivi, le operazioni di passaggio tra Fondi e le richieste di rimborso di quote immesse 
nel certificato cumulativo, depositato presso il Depositario, possono essere effettuati - oltre che mediante 
internet - tramite il servizio di banca telefonica. 

Alle operazioni eseguite tramite tecniche di comunicazione a distanza non si applica la sospensiva di sette 
giorni prevista per un eventuale ripensamento da parte dell’Investitore.

Il mezzo di pagamento utilizzabile per la sottoscrizione mediante tecniche di comunicazione a distanza è 
il bonifico bancario; limiti e condizioni di utilizzo di tale mezzo di pagamento sono specificati nel predetto 
contratto regolante il funzionamento del servizio.
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L’utilizzo di internet non grava sui tempi di esecuzione delle operazioni di investimento ai fini della 
valorizzazione delle quote emesse. In ogni caso, le disposizioni inoltrate in un giorno non lavorativo, si 
considerano pervenute il primo giorno lavorativo successivo. 

L’utilizzo di internet o del servizio di banca telefonica non comporta variazioni degli oneri indicati al paragrafo 
13 del presente Prospetto. 

Sussistono procedure di controllo delle modalità di sottoscrizione, di rimborso e di switch per assicurare la 
tutela degli interessi dei Partecipanti al Fondo e scoraggiare pratiche abusive.

A fronte di ogni operazione d’investimento/rimborso la SGR invia una lettera di conferma dell’avvenuto 
investimento e dell’avvenuto rimborso, per i cui contenuti, si rinvia al Regolamento di gestione del Fondo. 
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e)	Informazioni aggiuntive

20.	Valorizzazione dell’investimento
Il valore unitario delle quote è pubblicato giornalmente sul sito internet della Società di Gestione, all’indirizzo 
www.animasgr.it con indicazione della relativa data di riferimento è, altresì, reperibile sul quotidiano “Il Sole 
24 ORE”.

Per ulteriori informazioni si rinvia a quanto previsto nella Scheda Identificativa e nell’art. V della parte c) del 
Regolamento di gestione.

21.	Informativa ai Partecipanti
La SGR invia annualmente ai Partecipanti le informazioni relative ai dati periodici di rischio-rendimento del 
Fondo nonché ai costi sostenuti dal Fondo riportati nella Parte II del Prospetto e nel KIID.
La SGR può inviare i predetti documenti anche in formato elettronico, ove l’Investitore abbia preventivamente 
acconsentito a tale forma di comunicazione.

22.	Ulteriore informativa disponibile
L’Investitore può richiedere alla SGR l’invio, anche a domicilio, dei seguenti ulteriori documenti: 
a)	il Prospetto (costituito dalle Parti I e II e comprensivo degli Allegati);
b)	l’ultima versione delle Informazioni chiave per gli Investitori (KIID);
c)	il Regolamento di gestione del Fondo;
d)	l’ultima Relazione annuale e l’ultima Relazione semestrale pubblicate. 
La sopra indicata documentazione dovrà essere richiesta per iscritto a ANIMA SGR S.p.A., Corso Garibaldi  
n. 99 - 20121 Milano, che ne curerà gratuitamente l’inoltro a giro di posta all’indirizzo indicato dal richiedente 
medesimo non oltre trenta giorni dalla richiesta. L’inoltro della richiesta della documentazione può essere 
effettuato anche per telefono al seguente numero verde: 800.388.876, o via e-mail al seguente indirizzo: 
clienti@animasgr.it.

Tali documenti sono altresì disponibili sul sito internet della SGR www.animasgr.it. 

Sul sito internet della SGR sono, altresì, pubblicati il Documento Informativo in materia di Incentivi e Reclami 
e il Documento informativo dei Fondi comuni d’investimento mobiliare di diritto italiano armonizzati istituiti e 
gestiti da ANIMA SGR S.p.A..

I documenti contabili del Fondo sono, inoltre, disponibili presso il Depositario.

Con periodicità semestrale (30 giugno - 31 dicembre), su richiesta del Partecipante che non abbia ritirato 
i certificati, la SGR invia, nei quindici giorni successivi, al domicilio dello stesso, un prospetto riassuntivo 
indicante il numero delle quote e il loro valore all’inizio ed al termine del periodo di riferimento, nonché le 
sottoscrizioni e/o gli eventuali rimborsi effettuati nel medesimo periodo.

Dichiarazione di responsabilità
ANIMA SGR S.p.A. si assume la responsabilità della veridicità e della completezza delle informazioni contenute nel 
presente Prospetto, nonché della loro coerenza e comprensibilità.

	 ANIMA SGR S.p.A.
	 Il Rappresentante legale 
	 (Livio Raimondi)
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Parte II del Prospetto
Illustrazione dei dati periodici di rischio-rendimento e costi del Fondo

Data di deposito in Consob della Parte II: 15 febbraio 2019
Data di validità della Parte II: dal 19 febbraio 2019

Anima Infrastrutture
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I dati di rendimento del Fondo non includono i costi di 
sottoscrizione né i costi di rimborso a carico dell’Investitore.  
La tassazione è a carico dell’Investitore.

I rendimenti passati non sono indicativi di quelli futuri.

Rendimento annuo del Fondo

 Classe A    Classe F   Classe AD

Classe A Classe AD Classe F

Inizio collocamento 25.07.2017 25.07.2017 25.07.2017

Valuta di denominazione Euro Euro Euro

Patrimonio netto al 31.12.2018 (Euro) 2.931 2.931 102.556.719 

Valore della quota al 31.12.2018 (Euro) 4,943 4,943 5,008 

Quota parte delle commissioni retrocesse ai collocatori nel 2018 con riferimenti ai costi di cui ai paragrafi 13.1 e 13.2 della Parte I 
del Prospetto.

Classe A Classe AD Classe F

Commissione di sottoscrizione 0% 0% 0%

Diritti fissi 0% 0% 0%

Commissione di gestione 0% 0% 12,00%

2. Costi e spese sostenuti dal Fondo

Costi annuali del Fondo  
2018 La quantificazione degli oneri fornita non 

tiene conto dei costi di negoziazione che 
gravano sul patrimonio del Fondo; inoltre, la 
quantificazione degli oneri fornita non tiene 
conto di quelli gravanti direttamente sul 
Sottoscrittore, da pagare al momento della 
sottoscrizione e del rimborso (si rinvia alla 
Parte I, Sez. c), par. 13.1).

Classe A Classe AD Classe F

Spese correnti 1,92% 1,92% 0,88%

Spese prelevate dal Fondo 
al verificarsi di determinate 
condizioni

Provvigioni di incentivo 0,30% 0,30% 0,11%

.

La misura delle spese correnti si basa sulle spese dell’anno precedente; tale misura può variare da un anno all’altro.

Ulteriori informazioni sui costi sostenuti dal Fondo nell’ultimo anno sono reperibili nella Nota Integrativa del Rendiconto del Fondo.

Anima Infrastrutture

1. Dati periodici di rischio-rendimento del Fondo 
Volatilità ex ante: 14,90% Volatilità ex post: 3,09% 
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Benchmark: Portafoglio di strumenti finanziari tipicamente determinato da soggetti terzi e valorizzato a valore di mercato, 
adottato come parametro di riferimento oggettivo per la definizione delle linee guida della politica di investimento di alcune 
tipologie di Fondi/Comparti. 
Capitale investito: Parte dell’importo versato che viene effettivamente investita dalla Società di Gestione/Sicav in quote/azioni 
di Fondi/Comparti. Esso è determinato come differenza tra il Capitale Nominale e le commissioni di sottoscrizione, nonché, ove 
presenti, gli altri costi applicati al momento del versamento. 
Capitale nominale: Importo versato per la sottoscrizione di quote/azioni di Fondi/Comparti.
Categoria: La categoria del Fondo/Comparto è un attributo dello stesso volto a fornire un’indicazione sintetica della sua politica 
di investimento. 
Classe: Articolazione di un Fondo/Comparto in relazione alla politica commissionale adottata e ad ulteriori caratteristiche 
distintive.
Commissioni di gestione: Compensi pagati alla Società di Gestione/Sicav mediante addebito diretto sul patrimonio del Fondo/
Comparto per remunerare l’attività di gestione in senso stretto. Sono calcolati quotidianamente sul patrimonio netto del Fondo/
Comparto e prelevati ad intervalli più ampi (mensili, trimestrali, ecc.). In genere, sono espressi su base annua. 
Commissioni di incentivo (o di performance): Commissioni riconosciute al gestore del Fondo/Comparto per aver raggiunto 
determinati obiettivi di rendimento in un certo periodo di tempo. In alternativa possono essere calcolate sull’incremento di valore 
della quota/azione del Fondo/Comparto in un determinato intervallo temporale. Nei Fondi/Comparti con gestione “a benchmark” 
sono tipicamente calcolate in termini percentuali sulla differenza tra il rendimento del Fondo/Comparto e quello del benchmark.
Commissioni di sottoscrizione: Commissioni pagate dall’Investitore a fronte dell’acquisto di quote/azioni di un Fondo/
Comparto. 
Comparto: Strutturazione di un Fondo ovvero di una Sicav in una pluralità di patrimoni autonomi caratterizzati da una diversa 
politica di investimento e da un differente profilo di rischio. 
Conversione (c.d. Switch): Operazione con cui il Sottoscrittore effettua il disinvestimento di quote/azioni dei Fondi/Comparti 
sottoscritti e il contestuale reinvestimento del controvalore ricevuto in quote/azioni di altri Fondi/Comparti. 
Depositario: Soggetto preposto alla custodia degli strumenti finanziari ad esso affidati e alla verifica della proprietà nonché alla 
tenuta delle registrazioni degli altri beni. Se non sono affidati a soggetti diversi, detiene altresì le disponibilità liquide degli OICR.  
Il Depositario, nell’esercizio delle proprie funzioni: a) accerta la legittimità delle operazioni di vendita, emissione, riacquisto, 
rimborso e annullamento delle quote del Fondo, nonché la destinazione dei redditi dell’OICR; b) accerta la correttezza del calcolo 
del valore delle parti dell’OICR o, nel caso di OICVM italiani, su incarico del gestore, provvede esso stesso a tale calcolo; c) accerta 
che nelle operazioni relative all’OICR la controprestazione sia rimessa nei termini d’uso; d) esegue le istruzioni del gestore se non 
sono contrarie alla legge, al regolamento o alle prescrizioni degli organi di vigilanza; e) monitora i flussi di liquidità dell’OICR, nel 
caso in cui la liquidità non sia affidata al medesimo.
Destinazione dei proventi: Politica di destinazione dei proventi in relazione alla loro redistribuzione agli Investitori ovvero alla 
loro accumulazione mediante reinvestimento nella gestione medesima. 
Duration: Scadenza media dei pagamenti di un titolo obbligazionario. Essa è generalmente espressa in anni e corrisponde alla 
media ponderata delle date di corresponsione dei flussi di cassa (c.d. cash flows) da parte del titolo, ove i pesi assegnati a ciascuna 
data sono pari al valore attuale dei flussi di cassa ad essa corrispondenti (le varie cedole e, per la data di scadenza, anche il 
capitale). È una misura approssimativa della sensibilità del prezzo di un titolo obbligazionario a variazioni nei tassi d’interesse. 
FIA: OICR rientrante nell’ambito di applicazione della Direttiva 2011/61/UE. 
Fondo comune di investimento: Patrimonio autonomo suddiviso in quote di pertinenza di una pluralità di Sottoscrittori e gestito 
in monte.
Fondo aperto: Fondo comune di investimento caratterizzato dalla variabilità del patrimonio gestito connessa al flusso delle 
domande di nuove sottoscrizioni e di rimborsi rispetto al numero di quote in circolazione.

Appendice
Glossario dei termini tecnici utilizzati nel Prospetto
Data di deposito in Consob del Glossario: 15 febbraio 2019
Data di validità del Glossario: dal 19 febbraio 2019
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Fondo indicizzato: Fondo comune di investimento con gestione “a benchmark” di tipo “passivo”, cioè volto a replicare l’andamento 
del parametro di riferimento prescelto. 
Gestore delegato: Intermediario abilitato a prestare servizi di gestione di patrimoni, il quale gestisce, anche parzialmente, il 
patrimonio di un OICR sulla base di una specifica delega ricevuta dalla Società di Gestione del Risparmio in ottemperanza ai criteri 
definiti nella delega stessa. 
Merito di credito: È un indicatore sintetico del grado di solvibilità di un soggetto (Stato o impresa) che emette strumenti finanziari 
di natura obbligazionaria ed esprime una valutazione circa le prospettive di rimborso del capitale e del pagamento degli interessi 
dovuti secondo le modalità ed i tempi previsti. ANIMA SGR classifica gli strumenti finanziari di “adeguata qualità creditizia” (c.d. 
investment grade o elevato merito di credito) sulla base del sistema interno di valutazione del merito di credito. Tale sistema 
può prendere in considerazione, tra gli altri elementi di carattere qualitativo e quantitativo, i giudizi espressi da una o più delle 
principali agenzie di rating del credito stabilite nell’Unione Europea e registrate in conformità alla regolamentazione europea in 
materia di agenzie di rating del credito, senza tuttavia fare meccanicamente affidamento su di essi. Le posizioni di portafoglio 
non rilevanti possono essere classificate di “adeguata qualità creditizia” se hanno ricevuto l’assegnazione di un rating pari ad 
investment grade da parte di almeno una delle citate agenzie di rating.
Modulo di sottoscrizione: Modulo sottoscritto dall’Investitore con il quale egli aderisce al Fondo/Comparto - acquistando un 
certo numero delle sue quote/azioni - in base alle caratteristiche e alle condizioni indicate nel Modulo stesso. 
Organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR): I Fondi comuni di investimento, le Sicav e le Sicaf.
Organismi di investimento collettivo in valori mobiliari (OICVM): I Fondi comuni di investimento e le Sicav rientranti nell’ambito 
di applicazione della direttiva 2009/65/CE. 
Periodo minimo raccomandato per la detenzione dell’investimento: Orizzonte temporale minimo raccomandato.
Piano di Accumulo (PAC): Modalità di sottoscrizione delle quote/azioni di un Fondo/Comparto mediante adesione ai piani di 
risparmio che consentono al Sottoscrittore di ripartire nel tempo l’investimento nel Fondo/Comparto effettuando più versamenti 
successivi. 
Piano di Investimento di Capitale (PIC): Modalità di investimento in Fondi/Comparti realizzata mediante un unico versamento. 
Quota: Unità di misura di un Fondo comune/Comparto. Rappresenta la “quota parte” in cui è suddiviso il patrimonio del Fondo. 
Quando si sottoscrive un Fondo si acquista un certo numero di quote (tutte aventi uguale valore unitario) ad un determinato 
prezzo. 
Regolamento di gestione del Fondo (o Regolamento del Fondo): Documento che completa le informazioni contenute nel 
Prospetto di un Fondo/Comparto. Il Regolamento di un Fondo/Comparto deve essere approvato dalla Banca d’Italia e contiene 
l’insieme di norme che definiscono le modalità di funzionamento di un Fondo ed i compiti dei vari soggetti coinvolti e regolano i 
rapporti con i Sottoscrittori. 
Società di Gestione: Società autorizzata alla gestione collettiva del risparmio nonché ad altre attività disciplinate dalla normativa 
vigente ed iscritta ad apposito albo tenuto dalla Banca d’Italia ovvero la società di gestione armonizzata abilitata a prestare in 
Italia il servizio di gestione collettiva del risparmio e iscritta in un apposito elenco allegato all’albo tenuto dalla Banca d’Italia.
Società di investimento a capitale variabile (in breve Sicav): Società per azioni la cui costituzione è subordinata alla preventiva 
autorizzazione della Banca d’Italia e il cui statuto prevede quale oggetto sociale esclusivo l’investimento collettivo del patrimonio 
raccolto tramite offerta al pubblico delle proprie azioni. Può svolgere altre attività in conformità a quanto previsto dalla normativa 
vigente. Le azioni rappresentano pertanto la quota-parte in cui è suddiviso il patrimonio. 
Tipologia di gestione di Fondo/Comparto: La tipologia di gestione del Fondo/Comparto dipende dalla politica di investimento 
che lo/la caratterizza. Si distingue tra cinque tipologie di gestione tra loro alternative: la tipologia di gestione “market fund” deve 
essere utilizzata per i Fondi/Comparti la cui politica di investimento è legata al profilo di rischio/rendimento di un predefinito 
segmento del mercato dei capitali; le tipologie di gestione “absolute return”, “total return” e “life cycle” devono essere utilizzate per 
Fondi/Comparti la cui politica di investimento presenta un’ampia libertà di selezione degli strumenti finanziari e/o dei mercati, 
subordinatamente ad un obiettivo in termini di profilo di rischio (“absolute return”) o di rendimento (“total return” e “life cycle”); la 
tipologia di gestione “structured fund” (“Fondi strutturati”) deve essere utilizzata per i Fondi che forniscono agli Investitori, a certe 
date prestabilite, rendimenti basati su un algoritmo e legati al rendimento, all’evoluzione del prezzo o ad altre condizioni di attività 
finanziarie, indici o portafogli di riferimento. 
Valore del patrimonio netto: Il valore del patrimonio netto, anche definito NAV (Net Asset Value), rappresenta la valorizzazione di 
tutte le attività finanziarie oggetto di investimento da parte del Fondo/Comparto, al netto delle passività gravanti sullo stesso, ad 
una certa data di riferimento.
Valore della quota/azione: Il valore unitario della quota/azione di un Fondo/Comparto, anche definito unit Net Asset Value (uNAV), 
è determinato dividendo il valore del patrimonio netto del Fondo/Comparto (NAV) per il numero delle quote/azioni in circolazione 
alla data di riferimento della valorizzazione.




